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Prefazione

alta formazione su I Diritti del Metaverso, tenutosi presso la Sede di 

Oggetto di studio è stato principalmente il metaverso, quale mondo 

virtuale in corso di sviluppo e di natura particolarmente discussa, 

gli aspetti tecnici e giuridici che sono alla base della sua tecnologia 

e che possono originarsi dai vari contesti nei quali può trovare 

applicazione, fino a giungere ai lineamenti giuridici 

ChatGPT. 

Grazie al tema particolarmente attuale ed innovativo, 

disciplina ed alla vivace curiosità dei discenti, è stato avviato un 

percorso esplorativo congiunto, caratterizzato da affascinanti 

discussioni sugli scenari giuridici ed etici che il metaverso può 

mediatica che questa nuova forma di socialità può avere sui 

rapporti sociali, umani e commerciali e quanto questi potranno 

essere stravolti e rivoluzionati, rispetto a come siamo attualmente 

Internet. 

Da tale dibattito si sono generati i presupposti per la realizzazione 

della presente pubblicazione. 

contributi dei docenti, che, con le loro brillanti presentazioni, 

hanno delineato i diversi profili giuridici attuali e futuri, per un 

corretto inquadramento di tale fenomeno e per la sua 
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regolamentazione, partendo dalla tutela dei diritti fondamentali 

delineare la tutela della proprietà intellettuale, la tutela in ambito 

del 

La seconda parte è costituita dai contributi dei discenti che hanno 

Artificiale che maggiormente li hanno coinvolti, delineando i 

pubblica, i principi normativi che stanno alla base di tale 

proprie del metaverso e della blockchain e dei risvolti che tali 

tecnologie possono avere anche sulla privacy, entrando poi in

tematiche più specifiche come la tutela dei diritti umani 

ne del 

tale settore, gli impatti Cyber nello sviluppo del metaverso ed i 

digitale.

           



390

P

di Gisela Suparaku

Sommario: 1. Il connubio 2. La rilevanza giuridica 

ingegnosa.

Andy Warhol

(I diari di Andy Warhol, Netflix, 2022)

continuo cambiamento e che, da ultimo, il progresso conse

(AI).

Presupponendo la fondamentale distinzione tra intelligenza (es. 

(es. <https://www.treccani.it/vocabolario/neo-intelligenza-artificiale-

generativa_%28Neologis

intrinsecamente sin dal principio la rivalità artistica che si potrebbe ipotizzare tra la medesima 

ificiale crea?, Pacini Editore, 2020, 14).

immateriale, rimane pur sempre meccanico. La creatività umana non viene compromessa 

ono gli strumenti a 

(ANDREW GRETCHEN, AI ti ruberà il lavoro solo se non sei davvero bravo. Chiedetevi che 
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Lo stesso si temeva nel XIX^ con il procedimento fotografico, a cui si attribuiva la capacità 

scattata nel 1826 dallo scienziato Joseph Nicéphore Niépce scaturì una apparente crisi nel 

contempo sia la pittura sia i pittori. È stato necessario che trascorresse oltre un secolo perché 

ovvero nel 1979 in Italia con la legge di ratifica n. 399/1978 ed il d.p.r. n. 19/1979. Lo stesso 

può d

lettronico. 

riconoscibile) mentre la tecnologia è la confezione attraverso la quale anche le immagini 

a. Così il medium meno amato è 

diventato spettacolare, popolare e persino desiderabile, Primattori: Bill Viola, Il Giornale 

eseguire meccanicamente i comandi umani senza comprenderne i significati, 

umano.

velocità della elaborazione dei dati e nello svolgimento di diverse attività, la stessa non si pone 

elle imprevedibili, sono 

sempre proiettate verso il futuro, anche immediato, e saranno sempre intrecciate ed 
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tra loro. 

Ciò che motiva ogni essere umano, ogni generazione, verso il progresso della propria specie è 

una proiezione di 

aumentate, ma di cui allo stesso tempo per vivere può anche fare a meno.

intenzioni e degli scopi perseguiti. 

autosufficiente e non si autoalimenta senza una risorsa esterna, ma per la realizzazione, 

flusso energetico 

che si pone in antitesi con le tematiche sempre più urgenti sulla sostenibilità ambientale. 

ovviare a tale costo ecologico, si sono già attivate ricorrendo, ad esempio, ai combustibili fossili 

(BEN LUKE, La nostra intelligenza implica il pensiero. AI non è ancora in grado di farlo. Noam 

Segal, specialista in AI per il Guggenheim di New York, chiarisce che senso abbia per gli artisti 

operare con questa forma diversa di intelligenza o di pensiero e con un costo ambientale 

n. 440, 10).

artificio digitale che, infatti, viene azionato proprio dalle dita di un artista burattinaio che, 
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creatività, è al contempo un artista multidisciplinare che sintetizza le sue conoscenze e 

diritto è quello di garantirne la coesistenza operando un bilanciamento tra interessi meritevoli 

di tutela e apparentemente contrapposti. 

ware, senza omettere che 

almeno dalla generazione alpha in poi gli artisti sono e saranno nativi digitali. 

Attualmente la tecnologia permea la vita reale e viceversa: le esperienze multisensoriali, 

multimediali o virtuali prendono corpo e forma da quelle reali, confermando così che la realtà 

è la fonte primaria di ispirazione da cui si parte per rappresentare, 

mondo in modo innovativo. 

di mettere pausa al tempo reale, di evadere dalla realtà per entrare in una dimensione diversa, 

ma non estranea, in quanto il rischio di un duplicato del mondo fisico è contingente con tutto le 

conseguenze che ciò comporta.

Nella certezza delle incertezze, ad oggi, la trasposizione completa della realtà fisica nella 

dimensione digitale immersiva è ancora un miraggio, ma la questione si presta già ad una 

riflessione critica ed alla necessità di una regolamentazione giuridica volta a tutelare 

persone che ne usufruiranno, facendo tesoro di quanto già imparato per lo sviluppo di internet 

e dei social media nel rispetto della riservatezza, della trasparenza e del controllo dei dati da 

parte degli utenti (ANGELO MAZZETTI, Introduzione. Il Metaverso: sfide, opportunità e 
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benefici per un mondo digitale immersivo, Metaverso, a cura di Giuseppe Cassano e Guido 

Scorza, Pacini Giuridica, 2023, XV). 

In questo senso il metaverso può essere una nuova opportunità creativa: non solo il ruolo degli 

artisti nel padroneggiare le tecnologie digitali viene ulteriormente valorizzato, ma sono proprio 

questi ultimi i primi ad incuriosirsi ed a plasmare il nuovo mondo virtuale che tanto offre in 

termini di esplorazione e creazione di inediti linguaggi espressivi (REDAZIONE, Ipotesi 

Metaverso. A palazzo Cipolla coesistono mondi alternativi, Insideart, mensile digitale aprile 

2023, n. 148, 26; VALENTINO CATRICALÀ, FRANESCO ANGELUCCI, GINEVRA DE 

PASCALIS, TOMMASO GUARIENTO, DANIELA COTIMBO, MARTA BRACCI, Cartoline 

dal metaverso, Insideart, mensile febbraio 2023, 21.02.23, n. 127, focus, 65). 

Contrariamente a quanto si paventa, siamo di fronte ad un Artista Intelligente che 

sua immaginazione umana. 

Mentre tutto muta, resta sempre affidato agli artisti, come partecipanti della storia, saper narrare 

quale meta artistica si orientano per creare opere memorabili e in grado di vincere le logiche del 

tempo, siano esse tangibili e/o intangibili, reali e/o virtuali, tradizionali e/o innovative. 

Numerosi artisti si sono avvalsi dei sistemi di intelligenza artificiale dalla seconda metà del 

XX^ secolo e la new media art si è diffusa in particolare con la commercializzazione dei 

ò la questione relativa 

artistico che la affrontano in maniera capillare come un fenomeno che nuovo non può dirsi 

Walter Pichler, Arte, agosto 2023, n. 600, 

57; ALBERTO FITZ, Nuove frontiere delle tecnologie digitali, Arte, agosto 2023, n. 600, 

inchiesta, 58; Cartoline dal metaverso, cit. supra; CLAUDIA ATTIMONELLI, CATERINA 
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mensile giugno 2022, 28.6.22, n. 125, focus, 90). 

sorgeva il MEET Digital Culture Center, che veniva fondato a Milano nel 2018 per affrontare 

le mura, Expoarte, trimestre 2/2022, n. 117, 124). Attualmente sono in corso anche i lavori per 

e che, di fronte al MEET, costituirà a Milano il primo grande polo per le sperimentazioni 

MASOERO, Digitalissima. Il Museo Nazionale di Arte digitale si aprirà nel 2023 e dovrà creare 

una sua collezione di arte dal 2000 a oggi. Ilaria Bonacossa, ex direttrice di Artissima e ora del 

ogni discorso su un dato medium, come mostrato da Marchell McLuhan, è retroattivo 

fotografia, corpo della fotografia, Insideart, mensile giugno 2022, 28.6.22, n. 125, 30).

anche a seguito della crisi pandemica, ha portato alla ribalta come la novità (non più nuova) e 

virtuale e della fruizione digitale 

presente, se non addirittura già appartenente al passato. 

Contrariamente al clamore mediatico, non vi è alcun evento recente che distingue un prima ed 

che si protrae già da molti anni 

e che, su iniziativa degli artisti, progredisce al ritmo esponenziale delle sempre più veloci 

invenzioni tecniche.
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di valore, consegnando in maniera acritica e non democratica alle nuove generazioni opere 

Emblematico in questo senso è ritenere superficialmente come un ante quem e un post quem 

.250 dollari in 

Artribune, marzo-giugno 2021, 29.4.21, n. 59-60, 22; cfr. 

<https://www.artribune.com/professioni-e-professionisti/mercato/2021/03/vendita-asta-

christies-opera-arte-digitale-69-milioni-dollari/>). 

Saranno i posteri a giudicare se tale creazione digitale (composta da 5000 immagini postate da 

Beeple nel profilo personale Twitter ed Instagram) sopravvivrà al tempo per le sue qualità 

artistiche, ma nel 2021 è stato il valore economico esorbitante battut

suscitato.

Ciò che in quel momento è apparso come nuovo ed ignoto, anche per il diritto, non è altro che 

conoscevano (VALENTINA TANNI, DIALOGHI ARTISTICI CON LA MACCHINA. 

ligenza artificiale è in grado di fare arte? Ripercorriamo la storia delle AI e scopriamo 

come gli artisti contemporanei le stanno incorporando nel loro lavoro, Artribune, maggio-

giugno 2023, 10.5.23, n. 72, 44), ma la cui tutela, come di consueto, si ripropone come una 

questione apparentemente urgente che richiede una impellente trattazione e risoluzione da parte 

dei giuristi stante la potenziale portata economica e giuridica che la circolazione di tali opere 

potrebbe generare. 

collezionisti ha comprato nel 2021, durante la pandemia, arte NFT per 11,1 miliardi di dollari, 
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brevissima degli NFT è davvero questa?, Artribune, marzo-aprile 2023, 10.3.23, n. 71, 64).

mille opere materiche della serie The Currency, tenendole solo nella versione digitale come 

viene realizzata (RENATO BARILLI, Il rogo di Damien Hirst, Artribune, novembre-dicembre 

2022, 25.10.22, n. 69, 101). 

Le opere, infatti, grazie al loro valore intrinseco, vengono sfruttate economicamente e riprodotte 

assumendo diverse forme, ad esempio, per il merchandising (poster, cartoline, copertine, 

quaderni, matite etc.) proprio a discapito del medium con cui sono state realizzate 

originariamente. 

Il Non Fungible Tocken, che si basa sulla tecnologia della blockchain, consente di sostituire 

ini della circolazione 

(RAFFAELLA PELLEGRINO, NFT. Nuove frontiere della proprietà intellettuale, Artribune, 

marzo-giugno 2021, 29.4.21, n. 59-60, 45). 

pera) e la trasparenza nel 

leader che utilizza la tecnologia blockchain per garantire la trasparenza delle transazioni e che, 

con il cosiddetto digital dossier, consentendo agli artisti di aggiungere testi, immagini, file pdf 

inalterabili e diventano parte degli smart contracts tra gli artisti, i dealers ed i collezionisti. Il 
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dossier digitale viene realizzato anche in conformità alla normativa GDPR, in quanto vengono 

i compratori (LOUIS JEBB, BLOCKCHAIN enters the real worl. The revolutionary technology, 

which creates a permanent record of transactions, is now being used to track the provenance of 

physical works of art, and could help artists get royalties, The Art Newspaper, Art Basel, 

International Edition, 13.6.23, n. 1, 8).

concretamente alle esigenze di tutela autoriale della legge n. 633/1941 (LdA) rispettivamente 

-quater e come informazione elettronica 

-

a

Il processo creativo digitale può dirsi unidirezionale ed irreversibile: lo stesso programma 

informatico, con gli stessi dati di partenza, acquisisce specificità diverse a seconda della 

a che lo utilizza, 

necessità della tutela dei diritti che da essa sorgeranno. 

Gli artisti stanno già costruendo e addestrando le AI con un archivio personale di dati, generando 

codici diversi a seconda dei propri valori ed obiettivi, differenziandosi e distanziandosi così 

i ed aziendali (BEN LUKE, La 

giuridici, una distinzione rile

un terzo programmatore o produttore.

informazioni, istruzioni, testi, immagini, suoni, anche in grandi quantità, la cui fonte deve essere 

o per non violare, senza le dovute 

che appartengono a soggetti privati o pubblici. 

una quantità potenzialmente indefinita di dati che le vengono messi a disposizione senza 
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comprenderne il contenuto e senza distinguere tra ciò che può o non può lecitamente analizzare 

come il risultato più appropriato in 

base alle informazioni ricevute. 

(interconnessione), ha reso fenomenologici le emozioni, i sentimenti e le impressioni umane 

che, se in natura non hanno una estrinsecazione formale, una volta acquisiti dal pubblico come 

utilizza la tecnologia come parte del suo processo creativo senza rinunciare al contempo alle 

tecniche tradizionali: egli dipinge ad olio sculture realizzate ad esempio con modellazione e 

sperimentare ogni v

estensione dello sguardo, Expoarte, trimestre 2/2023, n. 121, 72).

Nei processi creativi per la generazione di immagini vengono altresì utilizzate, come 

applicazioni TTI (Text To Image), DALL·E, Midjourney e Stable Diffusion (a cura di ANNA 

R

26.5.23, n. 440, 8). Si tratta di algoritmi di intelligenza artificiale che si basano su reti generative 

LENTINA TANNI, DIALOGHI ARTISTICI 

CON LA MACCHINA, Artribune, cit. supra). 

dati con cui viene alimentata: le immagini vengono originate dal generatore, mentre il 

alle immagini di partenza. 
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ta realizzata 

rovocare un dibattito: sono 

accettabili le fotografie non generate otticamente?, Il Giornale della FOTOGRAFIA, Il Giornale 

Oltre al dibattito sulla opportunità o meno che le immagini artificiali ottenute mediante AI 

possano concorrere nei concorsi di fotografia è emersa anche la questione, prettamente 

della necessità che 

nel rispetto dei diritti di copyright degli autori delle immagini preesistenti.

CIFAR-10 e CIFAR-100 (dataset di 80 milioni di piccole immagini classificate per categoria, 

per approfondire cfr. <https://www.cs.toronto.edu/~kriz/cifar.html>) o ImageNet (contenente 

milioni di immagini di oggetti, per approfondire <https://www.image-net.org/about.php>). 

Il MoMa di New York, ad esempio, ha messo a disposizione di Refik Anadol i dati relativi alla 

so di un 

software sviluppato ad hoc dal suo studio con oltre 90 milioni di immagini pubbliche relative 

alla natura per creare Perennial Pigmentations, che è stata recentemente esposta alla mostra 

romana Ipotesi Metaverso promossa dalla Fondazione Terzo Pilastro (GUIDO TALARICO, 

ttivo che suscitano, si tratta di opere digitali 

in continuo divenire e la cui fruizione dipende non solo da una fonte energetica per la sua 

proiezione, ma essenzialmente dalla elaborazione ininterrotta di innumerevoli immagini.



401

Le GAN potrebbero essere quindi addestrate con immagini rinvenibili anche su internet, ma il 

processo di raccolta non potrà comunque avvenire sine die in maniera indiscriminata, in quanto 

andranno in ogni caso rispettate in primis le normative sulla riserv

suoi originali collage digitali combinando tramite Photoshop frammenti di immagini trovate 

online su Google, su Youtube o sui social media, che, come un catalogo aperto, le hanno 

consentito di costituire negli anni un archivio digitale personalizzato da cui attingere durante il 

processo di realizzazione della sua arte. Il suo progetto artistico è contraddistinto da uno stile 

ibrido che echeggia la sovrapposizione di immagini, rimandi ed evocazioni che, seppur 

tecnica (STEFANO CASTELLI, Il tempo lento di Teresa Giannico, Arte, giugno 2023, n. 598, 

135; CHIARA PACE, Teresa Giannico, Fisico e digitale insieme per scenari immaginari 

superbamente reali, Insideart, mensile novembre 2022, 3.11.22, n. 126, special award, 92).

dei dati e delle opere preesistenti eventualmente protette da copyright. Oltre alla menzione del 

la liceità della fonte dei dati per escludere a monte violazioni evitabili e conseguenti 

3

Pur tenendo presente i nuovi scenari economici e che lo sviluppo tecnologico è sempre più 

idici che, se da una parte 

consolidati nella loro essenza concettuale ed applicativa.

Tra le questioni giuridiche che recentemente si ripropongono vi è innanzitutto quella 
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LdA sono attualmente compresi tra le opere meritevoli di tutela i programmi per elaboratore, le 

banche dati, le raccolte di opere o di altri elementi accessibili mediante mezzi elettronici. Lo 

2, par. 1, della direttiva 

programmi per elaboratore e delle banche dati, si prevede che autore di un software sia la 

persona fisica o un gruppo di persone fisiche che hanno creato il programma, escludendo 

umano.

Resta da considerare se, in quali casi, nei confronti di chi e per quanto tempo la stessa protezione 

istinzione tra la paternità e 

indisponibili e disponibili tra soggetti diversi. Ciò si collega anche alla definizione delle 

che il programma informatico, nel raccogliere ed elaborare i dati personali ed artistici, operi in 

conformità alle leggi e nel rispetto dei diritti dei terzi coinvolti. Ciò vale sia per i dati e le 

creativo.

Conseguentemente differisce anche sul versante della responsabilità il caso in cui si acquista un 

programma informatico (immateriale) per farne uso al pari delle tele, dei colori o di qualunque 

ad immettere ulteriori dati, ad 
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Le previsioni normative attuali sono già molteplici e richiedono un coordinamento che non 

implica solo una lettura multilivello tra quelle nazionali (cfr. LdA e artt. 9, 35 e 42 della 

Costituzione), comunitarie (cfr. inter alia direttiva 2001/29/CE c.d. InfoSoc, regolamento 

2016/679 c.d. GDPR, direttiva 2019/790) ed internazionali (cfr. Convenzione di Berna del 1866, 

alla CEDU del 1952, Accordi GATT/TRIPS del 1994, Trattati OMPI/WIPO del 1996 etc.), ma 

della stessa medaglia, la cui tutela si basa sui medesimi principi fondamentali della proprietà 

intellettuale.

potrà dirsi nuova ed originale 

non tanto per il contenuto, che può essere ricorrente, quanto per le modalità o la forma interna 

e/o esterna  che assume (GIORGIO JARACH, ALBERTO POJAGHI, Manuale del diritto 

nfermato dal fatto che vi sono, ad esempio, 

stati ripresi da diversi artisti nel tempo e sono stati soggettivamente reinterpretati secondo il 

proprio stile e sentimento, dimostrando così che pur partendo dal medesimo contenuto si sono 

contraddistinti gli uni dagli altri per la loro tecnica ed immaginazione senza per questo violare 

i diritti nascenti dalle opere preesistenti degli artisti che li hanno preceduti.

costituisce la nuova fonte di estrazione redditizia, che ora più che mai necessita di una 

protezione effettiva stante la sottesa natura fondamentale dei diritti in questione. Da questo 

come programmi per elaborare e banche dati, agli articoli 1, 2, 64-bis, 64-ter, 64-quater, 64-

quinquies, 64-sexies, 102-bis, 102-ter, 102-quater e 102-quinques della LdA.
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<https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2021/698792/EPRS_BRI(2021)69879

2_EN.pdf>) andranno perfezionate le previsioni sulla privacy come il regolamento c.d. GDPR 

relativo alla raccolta, elaborazione e conservazione dei dati personali degli individui, inclusi 

mediante 

Non si dovrebbe infatti prescindere in primis dal consenso informato degli individui per la 

dati personali ed 

artistici e sulle misure di sicurezza da accessi non autorizzati, divulgazioni indebite o 

del diritto di revoca del consenso. 

termini di procedure di sicurezza mediante delle misure di crittografia e di controllo di accesso 

e di monitoraggio dei sistemi informatizzati. 

canto aumentano quando si tratta di dati che vengono trasferiti tra paesi, comportando ciò 

delle reciproche normative.

con un produttore mecenate, con un produttore che dietro compenso c

con un produttore committente.

macchina ingegnosa.



405

mera qualificazione di bene immateriale come oggetto prodotto e/o strumento, ne consegue che 

la titolarità dei diritti e doveri ad essa riferibili fanno capo e sono direttamente riconducibili a 

chi ne fa uso od è previamente autorizzato in tal senso.

responsabile della tecnologia, tanto è vero che gli Stati e le istituzioni internazionali hanno già 

dovute precauzioni (es. 

<https://www.mimit.gov.it/images/stories/documenti/Proposte_per_una_Strategia_italiana_AI.

pdf>, <https://www.wipo.int/pressroom/en/articles/2019/article_0017.html>).

pur sempre in considerazione che il sistema informatico può presentare degli errori, al pari in 

to/progettato, gli artisti 

delle dovute autorizzazioni per evitare di fare quello che non vorrebbero che venisse fatto a loro, 

ovvero di deprezzare la creazione intellettuale preesistente di un predecessore. In questo senso 

gli artisti possono essere i primi garanti dei diritti dei loro colleghi e tutelarsi quindi 

preesistenti e quelle future. 

sistematica della tutela autoriale proprio da parte degli stessi artisti.

diritti di terzi o è 

considerata offensiva.
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utilizzo. 

progettato con negligenza. Il programmatore, quindi, potrebbe essere citato, oltre che per la 

violazione dei diritti nascenti dai dati acquisiti in violazione della privacy e/o del copyright, 

un algoritmo difettoso. 

commerciale od organizzativo in mancanza di una supervisione, di un controllo o della vigilanza 

secondo una interpretazione sistematica e conforme ai principi condivisi a livello comunitario 

ed internazionale, ispirandosi eventualmente anche alla disciplina inglese in punto di artistic 

work which is computer-

del 1988 (cfr: <https://www.legislation.gov.uk/ukpga/1988/48/section/9>). 

Alle disposizioni vigenti non potranno che affiancarsi anche delle prassi virtuose e 

responsabilizzanti per la miglior tutela dei soggetti coinvolti a favore della garanzia effettiva 

dei diritti in questione e della libera e trasparente circolazione delle opere in un mercato 

globalizzato le cui resistenze corrispondono a dei confini più lobbistici che di armonizzazione 

normativa. 

sono delle pronunce giurisprudenziali unanimi da cui evincere la law in action e per quanto 

e approfondita per la prima 

volta in termini giuridici, è rimasta ancora inesplorata da parte degli ermellini.

giurisprudenza consolidata sulla differenza concettuale della creazione rispetto alla creatività, 

distingue la mera riproduzione rispetto alla rielaborazione di una immagine digitale (un fiore a 
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ento avesse assorbito 

tecnologico si sarà avvalso per la realizzazione della sua opera digitale.


